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C503 
La digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti pubblici. 
Introdotta dal Libro I Parte II del D.Lgs. 31/3/2023, n. 36. Le previsioni del Codice e le 
indicazioni fornite dalle pronunce dell’ANAC. 
 

§ Illustrazione dell’intero quadro proposto dal Legislatore, in relazione ai principi generali ed ai 
singoli istituti regolamentati. 

§ La Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) gestita dall’ANAC, quale fulcro 
dell’ecosistema nazionale di approvvigionamento digitale (e-procurement). 

§ Le piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) certificate. 
§ Il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE). 
§ I nuovi sistemi di pubblicità legale. 
§ Cosa è cambiato in amministrazione trasparente per la Sezione “Bandi di gara e contratti”. 
§ Esame delle deliberazioni e delle note dell’ANAC, attuative del Codice dei contratti. 

 
DURATA 
1 giorno  
 
DATA 
20 giugno 2024  
 
ORARIO 
9,30 - 13,30  
 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
euro 230,00+ IVA (la quota è esente da IVA se corrisposta da Enti pubblici) 
 
RELATORE 
Dott. Gabriele RUBINO 
Responsabile del Dipartimento Affari Generali del Comune di Fiesole (FI) e Vice Segretario dell’Ente, 
Avvocato 
 
OBIETTIVI 
Fornire una disamina specifica delle nuove previsioni introdotte dal Codice dei contratti pubblici, che 
prevedono una gestione completamente digitalizzata degli affidamenti in relazione non più a singole 
fasi dei contratti pubblici ma, appunto, all’intero ciclo di vita degli stessi, il tutto secondo un flusso 
continuo ed omogeneo di dati e informazioni. 
A seguire, l’illustrazione delle pronunce ANAC che regolano la materia e forniscono chiarimenti. 
È la prima volta che il codice dei contratti dedica alla digitalizzazione una specifica parte, la Parte II 
del Libro I. Le norme, pertanto, devono essere lette sia singolarmente, in relazione ai diversi istituti 
introdotti, che in base al disegno complessivo voluto dal Legislatore, per attuare una piena ed 
organica digitalizzazione di tutte le fasi degli affidamenti. 
 
DESTINATARI 
Il corso è rivolto ai Responsabili dei Servizi, al personale degli uffici del Comune e ai dipendenti delle 
Pubbliche Amministrazioni, che debbono effettuare approvvigionamenti per conto dell’Ente di 
appartenenza. 
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PROGRAMMA 

§ Illustrazione dei principi generali e degli obiettivi del Legislatore. 
§ Cosa cambia dal punto di vista teorico e pratico; un nuovo approccio per gli affidamenti. 
§ La digitalizzazione si applica a tutte le fasi che caratterizzano gli affidamenti: la 

programmazione, la progettazione, la pubblicazione, l’affidamento e l’esecuzione. 
§ Il ruolo centrale della Banca dati nazionale dei contratti pubblici (BDNCP) gestita dall’ANAC, 

nel sistema di e-procurement: funzioni e compiti. 
§ Le piattaforme di approvvigionamento digitale (PAD) certificate: obbligo del ricorso alle 

stesse, in quanto sono le uniche che possono scambiare dati e informazioni con la BDNCP 
ed acquisire i CIG. 

§ Il Fascicolo virtuale dell’operatore economico (FVOE): nuove funzionalità introdotte per la 
verifica dei requisiti degli operatori economici. 

§ La pubblicità legale, garantita in via esclusiva dalla BDNCP. 
§ La modifica dell’art. 37 del D.Lgs. 33/2012 (c.d. decreto accesso e trasparenza), e le nuove 

modalità di assolvimento degli obblighi di trasparenza. 
§ Le previsioni in materia di accesso agli atti e riservatezza. 
§ Esame delle principali deliberazioni e note/comunicati dell’ANAC. 
§ Le sezioni in cui si articola l’ANAC e guida alla consultazione del portale ANAC per la parte 

dei contratti pubblici. 
 
RILASCIO ATTESTATO DI FREQUENZA E PROFITTO 
Il CEIDA, Ente accreditato dalla Regione Lazio quale soggetto erogatore di attività per la Formazione 
Superiore e Continua, (accreditamento ottenuto con Determinazione del Direttore della Dir. Reg. 
"Formazione, Ricerca e Innovazione, Scuola e Università, diritto allo studio" n. G16019 del 
23/12/2016, pubblicata sul B.U.R.L. n. 2 del 5/1/17), attesta, per ogni partecipante, le caratteristiche 
del percorso formativo e quanto di questo è stato effettivamente frequentato, attraverso rilascio degli 
attestati di frequenza subordinatamente al superamento di una verifica finale attuata mediante 
questionario a risposta multipla. 
 
 
 
 


